
Subito un tavolo antiburo-
crazia con le associazioni di
categoria, per snellireproce-
dure e accelerare gli investi-

menti.Poi l’istituzionediun
assessorato al sociale e la
creazione della piattaforma
«Bussola Lavoro»per favori-

re l’occupazione giovanile.
Il nuovogovernatoredelVe-
netoAlberto Stefani, intervi-
stato dal direttore de L’Are-

naMassimoMamoli, traccia
alFestivaldelFuturo la road
map dei primi cento giorni.
In fiera chiuso anche Jo-

b&Orienta alla presenza del
ministro Valditara. Il salone
tocca le 50mila presenze.
PAGINE14, 15, 16E 17

Stefani, tre punti nei cento giorni
«Sociale, lavoroestopburocrazia»

IntervistaalgovernatorealFestivaldelFuturo.Job&Orientatoccale50milapresenze

C
ome giornalista
chenonhamaivo-
luto diventarlo
(non è iscritto né
all’albodeiprofes-

sionisti néa quello dei pubbli-
cisti), padre Giuseppe Cavalli-
ni, 72 anni, direttore di Nigri-
zia,hamancatoilpiùgrandescoopdellasua
vita:hastudiatonellastessascuolafrequen-
tata da Robert Francis Prevost, la Catholic

theologicaluniondiChicago, sen-
zasaperediaveredavantiaséil fu-
turo papaLeoneXIV. «E chi pote-
va immaginarlo, a quel tempo? Io
erodueannipiùavantidi lui», ride
beato.Comecomboniano,invece,
Cavalliniha realizzatoun’impresa
chefinoraerariuscitasoloalcom-

piantoAlbinoLonghi, ilqualeguidòL’Arenadal
1993al1995eatutt’oggirestal’unico(...)
> SEGUEAPAGINA 13

PAPALEONEXIV

D
ieciparole.
Nonsono tan-
tedieciparole,
mapossono
iniziareundi-

scorsosulla ricchezzadella
vitacristiana.Così, perco-
minciarlo,diquestedieci
parolevorrei sceglierne tre,

comeavviodiun immagina-
riodialogoconquanti legge-
rannoquestepagine:Cristo,
comunione,pace.Adunpri-
mosguardo,possonosem-
brare termini slegati, non
conseguenti tra loro.Manon
ècosì.Essi si possono intrec-
ciare inuna relazioneche
vorrei convoi, cari lettori,
qui approfondire,perchéne
possiamoinsiemecogliere
lanovitàe la significanza.

Concessioni

Riparte
lagara

per l’A22

Ilprogetto

L’editoriale

Hellas sconfitto
Zanetti al bivio

PAGINA65

Il libro di Leone XIV, pubblichiamo il testo del Papa

«In dieci parole
c’è la forza del Vangelo»
Incontro domani alla Società Letteraria con il vescovo di Verona
Domenico Pompili sui primi sei mesi di pontificato di Prevost
Ecco l’introduzione del libro del Papa, «La forza del Vangelo.
La fede cristiana in 10 parole», un’antologia di testi del Pontefice

Apre «CasaVerona»
Il villaggio olimpico

STEFANOLORENZETTO

Col Genoa un gol non basta Inaugurazione all’Arsenale

Si sblocca la gara per affi-
dare la concessione cin-
quantennale dell’auto-
stradaA22Modena-Bren-
nero. Un decreto del mi-
nisterodelle Infrastruttu-
re ha riavviato la proce-
dura di gara e fissato le
scadenze.PAGINA8

Trasformare il centro sto-
rico di Verona in area
«tax free»per i turisti resi-
denti extra-Ue, che con-
sente il rimborso dell’Iva
su acquisti superiori a 70
euro. È un progetto illu-
strato in Camera di Com-
mercio.ZANETTIPAGINA 11

Uncentro
storico

«tax free»

AMarassiVeronako. Ilmister:maavanti a testa a testa

TAVELLIN, MANTOVANI, CAILOTTOPAGINE52,53,54, 55

Tempo
dipolitica

responsabile

DAVIDEROSSI

L
anominadelnuo-
voConsiglioregio-
nalea seguitodel-
le recenti elezioni
haripostoal cen-

trodeldibattito il delicato
temadella responsabilità. La
gestionedellacosapubblica,
infatti, è strettamentecolle-
gataallaquestionedella re-
sponsabilitàdi coloroche
sonochiamati a svolgere
una funzionepubblica,qual-
siasi essa sia, elettivaootte-
nuta tramiteconcorso.
Responsabilitàcheè, a sua

volta, strettamentecollegata
al concettodi rappresentati-
vità.Unabassaaffluenzaalle
urneeungeneraledisinte-
resse, adesempio, significa-
nominorpesopoliticoeun
inevitabileaumentodella
taradi responsabilità,nel ten-
tativodi rispondereanche
alle (ignote) esigenzedeidi-
sinteressati.
La responsabilitàèquindi

intesacomecapacitàdi agire
inmodoequilibrato, avendo
consapevolezzadegli scena-
ri chederivanodalleproprie
azioni;essanon implicacon-
tenutieticiopresediposizio-
ni ideologiche,bensì la capa-
citàdiponderaregli interessi
ingiocoevalutarequale sia
ilbenesuperioredapersegui-
re.È, infine, fortementesu-
bordinataal ruolochesi svol-
geesovente imponedicom-
pieresceltechenonsiposso-
no (...) > SEGUEAPAGINA4
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All’Arsenale FulvioValbusaeDeborahCompagnoni

Verona raccontaGiuseppeCavallini

IlcombonianochestudiòconpapaPrevost
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avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghi s.r.l.

Servizi ecologici

all’avanguardia

per il nostro futuro

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghi s.r.l.

BARDOLINO (VR)

Tel. 045 7211392

Tel. 045 7211777
www.savoiaautospurghi.it

� + 400 disponibili subito di tutte le età!

� disponibili a casa tua in giornata

� stipendi base: più bassi non si può

da 7,10 €. ora
da 703 €. h24 

� preventivi telefonici in 5 minuti

� soddisfazione garantita 100%

Badanti x Tutti

Verona - Corso Milano, 92/B - italiacivile.com - 045 8101283

636 recensioni Google

italia



Assistenza Anziani e Disabili

Verona - Milano - Roma

Centro di Eccellenza in Italia

seguici @ ItaliaCivile su        e

Dal 1903 la Banca

del tuo Paese

www.bancaveronese.it

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...)nellastoriadelgiornalismo
italiano ad aver diretto per tre
volte la stessa testata, cioè il
Tg1. Anche Cavallini, una sa-
gomad’uomocheparlaschiet-
to ed è in confidenza con la
Trinità fin da adolescente, è
stato chiamato per tre volte a
Nigrizia, nonostante a lui tut-
tosommatopiacessemoltodi
più rimanere a «salvare l’Afri-
ca con l’Africa», secondo il
motto del fondatore san Da-
niele Comboni, morto nel
1881 di colera a Khartum, in
Sudan,eicuirestimortali,pro-
fanatidurantelaguerracapeg-
giata dal Mahdi, furono recu-
perati e traslati 100 anni dopo
inunacappellanellacasama-
dredivicoloPozzo.
È qui, nel rione di San Gio-

vanni in Valle, che ha sede la
redazionedella rivista.Da 130
anni esce tutti i mesi, non
l’hanno fermata neppure due
guerre mondiali. In realtà, La
Nigrizia – l’articolo determi-
nativo è sparito nel 1969 – fu
fondata nel gennaio del 1883,
in sostituzione del bimestrale
Annali, edito dall’associazio-
ne del Buon Pastore, che si
pubblicava dal 1872. Insom-
ma,parliamodioltreunseco-
loemezzodistoria.Lavetusta
signorahaunfratellino, IlPic-
colo Missionario, che ha già
compiuto 99 anni ed è diretto
daAurelioBoscaini,per i letto-
ripadreElio,ilqualeèanche,a
mezzoservizio,unodei tre re-
dattoridiNigrizia (gli altri due
sono Gianni Ballarini e Bran-
doRicci, laici). Iperiodici con-
dividono la stessa segretaria,
SilviaFerrante.Quellodedica-
toairagazzihaunsoloredatto-
re, JessicaCugini, cheinciden-
talmente è anche consigliera
comunale, capogruppo della
listaInComuneperVeronaSi-
nistraCivicaEcologista.
Padre Cavallini in segno di

«ok» suWhatsapp usa l’emoji
delpollicealzatoneroanziché
giallo. In cima alla mazzetta
dei giornali sulla sua scrivania
trovoDomanieIlManifesto.

Dirige una testata politica-
mente scorretta, che ha «ne-
gro» nella sua radice. Non bi-
sognerebbe chiamarla Neri-
zia?OalmenoColorizia.
«Sì, dai, o Cioccolatizia... Per
noi veciòti non èmai stato un
problema. Però ti svelo una
cosa: quandoabbiamoassun-
toduegiovaniperlapartedigi-
tale, laprimacosachemihan-
no contestato è stata il nome
Nigrizia. Secondo loro, biso-
gnava cambiarlo. Sì, bravi, gli
hodetto,cosìchiudiamosubi-
to.Latestataconta!».

Altroché.
«Già siamo ridotti a 5.000 co-
pie, 3.200 delle quali pagate
da generosi abbonati. Ma non
c’è da stare allegri. Pietro Ciu-
ciulla, l’amministratore,unfe-
nomenoconinumeri,midice
che, se continua così, fra cin-
queannisimettemale».

Mano,Dio vede e provvede.
«Elodiciame?Certo!Comun-
quehodovuto spiegareaidue
giovanotti che il termine vie-
ne dal latino nigritia, “paese
dei neri”, corrispondente al
Sudan. Fino al secolo XIX era
chiamata così l’Africa a sud
delSahara».

Com’èche la ritrovo qui?

«Ma tàsi! Fino ai 14 anni ero
uno scavezzacollo, sai? Ben-
ché da bambino avessi fatto il
chierichetto, della Chiesanon
volevo più saperne. Al mio
paese, Povegliano, c’erano i
Zanotto, tre fratelli combonia-
ni e due sorelle suore, una di
clausura.Misonodetto:saran-
no mica cinque scemi questi
quiadaversceltoDio?Cosìho
letto ilVangelo.Miha folgora-
to. Gli amici non capivano:
“Machehai?Seicambiato”».

Inmeglio, si spera.
«DonGiancarloAgnolinivole-
vafarmientrarenelseminario
diocesano. Io pensai: se devo
diventare prete, vado a farlo
tra i più poveri. Qui mi venne
incontroilgenedifamiglia».

Vale a dire?
«Uncuginodimiopadre,Gia-
como Cavallini, era braccian-
te a Nogarole Rocca. A quei
tempi ilComboniarruolavadi
tutto, oves et boves. Lo prese
conséeseloportòaKhartum,
dalaico,a fare l’ortolano.Imis-
sionari qualcosa dovevano
purmangiare,no?».

Era contadino anche il papà?
«Calzolaio. Sposato con Irma
Zuccher, padredi 5 figli, io so-
no il quarto. Lo aiutavo al de-
schetto.Perannihoriparatole
scarpedeglistudentidelsemi-
nario comboniano di Padova,
dovemimandòastudiare».

Unmodo per farsi benvolere.
«Eravamo tutti figli di povera
gente. Molti poi si sono persi.
Uno finì con Renato Curcio
nelle Brigate rosse, un altro
stravedevaperCheGuevarae
andò aCuba. Volevamo cam-
biare ilmondo. Ilmiocompa-
gnopiùcaroeraEzechieleRa-
min, comboniano di Padova,
assassinato nel 1985 a Cacoal,
inBrasile,dasettesicariassol-
dati dai latifondisti. Lo crivel-
laronocon50colpi. Le sueul-
timeparole furono:“Viperdo-
no”. È servo diDio, sono sicu-
rocheungiornosaràsanto».

Lei è stato in Etiopia.
«Per 30 anni, interrotti da tre
periodiquiaNigrizia, l’ultimo
iniziatonel2022.Mailmioso-
gno sarebbe stato andare con
Ezechiele in Brasile, la terra
dei teologi della liberazione,
diFreiBettoeLeonardoBoff».

Nonè direttore responsabile.
«Non posso esserlo, non es-
sendo iscritto all’albo, quindi
in tribunale resta la firma di
padreEfremTresoldi, chepe-
rò ha avuto un brutto infarto,
proprio lui che viene da Cer-

nuscosulNaviglio, ilpaesedei
liberi Scirea, Tricella eGalbia-
ti. Oggi èmissionario in Suda-
frica.Ezechiele,Efremeioera-
vamo compagni di studi nel
collegio dove ha studiato an-
chepapaPrevost.Peraprire la
scuola di teologia dei combo-
niani inAmericaelemosinam-
molesediedaglialtri istituti».

Perché hanno affidato Nigri-
ziaproprio a lei?
«Non c’era nessun altro. Mi
trovavo in quarantena per il
CovidnellacasadiCasteld’Az-
zano, che accoglie 70 combo-
nianinonautosufficienti. Ilsu-
periore provincialemi telefo-
nò.Lapremessafu:“Dimmidi

sì”.Potevodirglidino?».

Daquanti anni è prete?
«Dal 1979.NellabasilicadiSan
Zenoavrebbedovutoordinar-
mi Paulino Lukudu, vescovo
comboniano in Sud Sudan,
ma il regime del generale
al-Nimeyri gl’impedì di parti-
re. Così ripiegarono su Edoar-
do Mason, vicario apostolico
emeritodiElObeid.Checom-
mentò: “In mancànsa del ca-
vàl,tròtaancaelmùsso”».

Ma da novello sacerdote non
fumandato inBrasile.
«Il superioregeneralemicon-
vocò a Roma: “Ho un bel po-
stoperte.TimandoinEtiopia,
dove c’è un regimedittatoria-
le rosso”. Si riferiva a quello
delcolonnelloMenghistu».

Uncontrappasso.
«Appena atterrato ad Addis
Abeba lo choc fu fortissimo.
Militari ovunque, armati fino
ai denti. Mi resi conto che il
marxismo degenera quando
arriva nelle periferie. Diventa
disumano, vive della miseria
totale dei poveri. La politica
eracontrollatadall’Ursseime-
diadallaDdr, laGermaniaEst.
Invece ai facchini di Cuba era
delegatalaguerracontrolaSo-
maliadiSiadBarre».

Lemanca l’Africa?
«Sempre.Hospeso lamiagio-

vinezzainunPaesedoveicat-
tolici rappresentano lo0,7 per
centodellapopolazione».

Levocazioni comevanno?
«Calano anche i comboniani.
Siamo rimasti in 1.300. Solo le
vocazioni inAfricamantengo-
noafatica ilnostrosaldofravi-
vi e morti: abbiamo 500 stu-
denti.InEuropaappenauno».

Non saranno «boccazioni», co-
me le chiamano?
«Il rischio èquello, chediven-
tino preti per fame. Servono
formatoricheabbianoilcorag-
gio di dire: “No, caro, tu te ne
ritorniacasa,nonseiadatto”».

Ha avuto come direttore pa-
dreAlexZanotelli?
«Solo per unmese, alla vigilia
della mia partenza per l’Etio-
pia.Era laprimavoltachearri-
vavoaNigrizia.Mi feceriordi-
narel’archiviofotografico».

È convinto che Giovanni Spa-
dolini e Giulio Andreotti fosse-
romercanti di morte, come so-
stenevaZanotelli?
«Sono convinto che il Vatica-
noloabbia fatto licenziaredo-
po che aveva denunciato lo
sprecodei fondiper la coope-
razione, mai arrivati agli affa-
mati, e i traffici d’armi, che né
SpadolininéAndreotti ferma-
rono. In questo, Alex fu il mi-
gliorerededipadreEnricoBar-
tolucci, il direttore che nel
1958trasformòNigriziadabol-
lettino a rotocalco che tratta-
va gli aspetti sociopolitici del-
leindipendenzeafricane».

Eoggi che accade inAfrica?
«Èinattounprocessodidegra-
do di cui gli italiani, e persino
gliafricanichevivonoqui,non
sanno nulla. C’è un’ignoranza
abissale sui conflitti, sui colpi
di Stato, sul militarismo di ri-
torno.Almeno20-25dellecir-
ca 60 guerre che insanguina-
noilmondosicombattononel
Continente Nero. Stati Uniti,
Cina, Russia, India, Turchia,
ArabiaSauditaeStatidelGolfo
si contendono con ogni mez-
zolesuerisorsenaturali».

Sponsorizzate gli incontri con
il no global Luca Casarini e i li-
bri di FrancescaAlbanese.
«La relatricedell’Onuesagera,
maquello che dice è vero, se-
condome.Hovissuto quattro
anni inAmerica e nonmi stu-
pisce che gli Usa siano finiti
nellemanidiDonaldTrump».

Tra i suoi collaboratori vanta
Gad Lerner e Vauro Senesi,
autore di vignette blasfeme.
«Non li pago. Lo fanno per

amicizia, perché credono alla
causa. Il figliodiLernerè stato
qui per uno stage. Vauro è un
buono, di una simpatia unica,
avolteunpo’foradetesta».

I confratelli non si lamentano
per la sua linea politica?
«Eh,certamente».

Antonio Golini, insigne demo-
grafo, 22 anni fami disse: «En-
tro il 2050 la popolazione
mondiale crescerà di 3 miliar-
di d’individui, concentrati nel
Sud del mondo. I Paesi del Me-
diterraneo saranno invasi da
128milioni di africani».
«Avevaprevistoil futuro.L’Ita-
lia è, con il Giappone, il Paese
conl’etàmediapiùelevata: 47
anni. In Africa 60 abitanti su
100 ne hanno meno di 20.
Adesso gli africani sono 1 mi-
liardo e 400milioni, nel 2050
si prevede che saranno 2 mi-
liardi emezzo.GiorgiaMeloni
pensadipoterli fermare con il
piano Mattei. Non ce la farà
mai, e credo che lei stessa co-
minciarenderseneconto».

La Guardia di finanza e Mauri-
zio Scalia, procuratore aggiun-
to di Palermo, hanno accerta-
to che gli immigrati clandesti-
ni pagano 6.000 dollari per at-
traversare ilMediterraneo.
«S’indebitano per finire nelle
mani dei terribili carcerieri li-
bici.Maperché l’Italianonco-
pia lepolitichemigratoriedel-
la Germania, che costruisce
scuoleperstranierievarapro-
grammi d’inserimento? Nel
2024 le industrie venete ave-
vano bisogno di assumere
108.000 lavoratori immigrati,
più della Lombardia. Senza
africaniilNordestsi ferma».

Zanotelli, nella prefazione al li-
bro L’industria della carità di
Valentina Furlanetto, critica
le organizzazioni umanitarie:
«Ho l’impressione che le Ong
– con le dovute eccezioni – al-
la fine siano servite più a noi
che non agli impoveriti».
«Condivido e sottolineo. Il 90
percentodellerisorsestanzia-
tedall’Onu lodivorano leOng
per mantenersi. Se tu avessi
visto con quali lussuosi fuori-
stradagiravanoinEtiopia...».

Chi è la persona che ha conta-
to di più nella suavita?
«GesùCristo,disicuro.Poitan-
ti uomini che hanno amato i
poveri, comeHélder Câmara,
Raoul Follereau, Lorenzo Mi-
lani, Tonino Bello, David Ma-
ria Turoldo. Di recente ho
ascoltato don Luigi Ciotti, ot-
tantenne, costretto a parlare
stando seduto: la sua voce fa-
cevaaccapponarelapelle».

Speravanel Papa africano?
«No. L’Africa nonha ancora la
maturitàperesprimereunafi-
gura capace di governare la
Chiesa universale. Te lo dico
conchiarezza:sonopochi ive-
scovi neri che riescono a non
far emergere il loro status di
piccoli boss, tengono troppo
alleprerogativegerarchiche».

Se andasse in udienza da Leo-
neXIV, che cosa gli direbbe?
«Cheapprezzolasuaattenzio-
neaitemisocialieallapace,in
perfetta continuità con Gio-
vanniPaolo II, BenedettoXVI
e Francesco. Però gli chiede-
reiunpo’piùdiparresia».

Di franchezza nel parlare.
«Sì.Maèagli inizi,nonpuòspa-
rareazero.Diamoglitempo».

"
SuSpadolini eAndreotti
aveva ragioneZanotelli
Senzagli immigrati africani
l’industriaveneta si ferma

PadreGiuseppe Cavallini, 73 anni. Dirige il mensileNigrizia

"
Volevocambiare ilmondo
Unmioamico in seminario
finì conCurcionelleBr,
unaltromartire inBrasile

«Loziodipapàful’ortolano
diComboniaKhartum

Ameètoccata“Nigrizia”»

GiuseppeCavallini
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